
Lectio Divina 
 “GIUSEPPE E I SUOI FRATELLI: UN ITINERARIO DI FRATERNITA’” 
 
 
The quality of mercy is not strain'd. 
It droppeth as the gentle rain from heaven 
Upon the place beneath. It is twice blest: 
It blesseth him that gives and him that takes. 
(W.SHAKESPEARE, Il mercante di Venezia) 
 

Di per sé la clemenza 
Non è soggetta a costrizione alcuna; 
Cade dal cielo come lieve pioggia 
Sulla terra. Due volte è benedetta: 
Sia per chi dona sia per chi riceve. 

 
Salmo 105       
   

 
1 Rendete grazie al Signore e invocate 
il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere. 

2 A lui cantate, a lui inneggiate, 
meditate tutte le sue meraviglie. 
 
3 Gloriatevi del suo santo nome: 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
 
4 Cercate il Signore e la sua potenza, 
ricercate sempre il suo volto. 
 
5 Ricordate le meraviglie che ha 
compiuto, 
i suoi prodigi e i giudizi della sua 
bocca, 
 
6 voi, stirpe di Abramo, suo servo, 
figli di Giacobbe, suo eletto. 
 
7 È lui il Signore, nostro Dio: 
su tutta la terra i suoi giudizi. 
 
8 Si è sempre ricordato della sua 
alleanza, 
parola data per mille generazioni, 
 
9 dell'alleanza stabilita con Abramo 
e del suo giuramento a Isacco. 
 
[…] 

 

 

 

 

 

16 Chiamò la carestia su quella terra, 
togliendo il sostegno del pane. 
 
17 Davanti a loro mandò un uomo, 
Giuseppe, venduto come schiavo. 
 
 

18 Gli strinsero i piedi con ceppi, 
il ferro gli serrò la gola, 
 
19 finché non si avverò la sua parola 
e l'oracolo del Signore ne provò 
l'innocenza. 
 
20 Il re mandò a scioglierlo, 
il capo dei popoli lo fece liberare; 
 
21 lo costituì signore del suo palazzo, 
capo di tutti i suoi averi, 
 
22 per istruire i prìncipi secondo il suo 
giudizio 
e insegnare la saggezza agli anziani. 
 
23 E Israele venne in Egitto, 
Giacobbe emigrò nel paese di Cam. 
 
 

 



 
Gen 45  
1 Allora Giuseppe non poté più trattenersi dinanzi a tutti i circostanti e gridò: "Fate uscire tutti dalla 
mia presenza!". Così non restò nessun altro presso di lui, mentre Giuseppe si faceva conoscere dai 
suoi fratelli. 2E proruppe in un grido di pianto. Gli Egiziani lo sentirono e la cosa fu risaputa nella 
casa del faraone. 3Giuseppe disse ai fratelli: "Io sono Giuseppe! È ancora vivo mio padre?". Ma i 
suoi fratelli non potevano rispondergli, perché sconvolti dalla sua presenza. 4Allora Giuseppe disse 
ai fratelli: "Avvicinatevi a me!". Si avvicinarono e disse loro: "Io sono Giuseppe, il vostro fratello, 
quello che voi avete venduto sulla via verso l'Egitto. 5Ma ora non vi rattristate e non vi crucciate per 
avermi venduto quaggiù, perché Dio mi ha mandato qui prima di voi per conservarvi in vita. 
6Perché già da due anni vi è la carestia nella regione e ancora per cinque anni non vi sarà né aratura 
né mietitura. 7Dio mi ha mandato qui prima di voi, per assicurare a voi la sopravvivenza nella terra 
e per farvi vivere per una grande liberazione. 8Dunque non siete stati voi a mandarmi qui, ma Dio. 
Egli mi ha stabilito padre per il faraone, signore su tutta la sua casa e governatore di tutto il 
territorio d'Egitto. 9Affrettatevi a salire da mio padre e ditegli: "Così dice il tuo figlio Giuseppe: Dio 
mi ha stabilito signore di tutto l'Egitto. Vieni quaggiù presso di me senza tardare. 10Abiterai nella 
terra di Gosen e starai vicino a me tu con i tuoi figli e i figli dei tuoi figli, le tue greggi e i tuoi 
armenti e tutti i tuoi averi. 11Là io provvederò al tuo sostentamento, poiché la carestia durerà ancora 
cinque anni, e non cadrai nell'indigenza tu, la tua famiglia e quanto possiedi". 12Ed ecco, i vostri 
occhi lo vedono e lo vedono gli occhi di mio fratello Beniamino: è la mia bocca che vi parla! 
13Riferite a mio padre tutta la gloria che io ho in Egitto e quanto avete visto; affrettatevi a condurre 
quaggiù mio padre". 14Allora egli si gettò al collo di suo fratello Beniamino e pianse. Anche 
Beniamino piangeva, stretto al suo collo. 15Poi baciò tutti i fratelli e pianse. Dopo, i suoi fratelli si 
misero a conversare con lui. 
16Intanto nella casa del faraone si era diffusa la voce: "Sono venuti i fratelli di Giuseppe!" e questo 
fece piacere al faraone e ai suoi ministri. 17Allora il faraone disse a Giuseppe: "Di' ai tuoi fratelli: 
"Fate così: caricate le cavalcature, partite e andate nella terra di Canaan. 18Prendete vostro padre e le 
vostre famiglie e venite da me: io vi darò il meglio del territorio d'Egitto e mangerete i migliori 
prodotti della terra". 19Quanto a te, da' loro questo comando: "Fate così: prendete con voi dalla terra 
d'Egitto carri per i vostri bambini e le vostre donne, caricate vostro padre e venite. 20Non abbiate 
rincrescimento per i vostri beni, perché il meglio di tutta la terra d'Egitto sarà vostro"". 
21Così fecero i figli d'Israele. Giuseppe diede loro carri secondo l'ordine del faraone e consegnò loro 
una provvista per il viaggio. 22Diede a tutti un cambio di abiti per ciascuno, ma a Beniamino diede 
trecento sicli d'argento e cinque cambi di abiti. 23Inoltre mandò al padre dieci asini carichi dei 
migliori prodotti dell'Egitto e dieci asine cariche di frumento, pane e viveri per il viaggio del padre. 
24Poi congedò i fratelli e, mentre partivano, disse loro: "Non litigate durante il viaggio!". 
25Così essi salirono dall'Egitto e arrivarono nella terra di Canaan, dal loro padre Giacobbe, 26e gli 
riferirono: "Giuseppe è ancora vivo, anzi governa lui tutto il territorio d'Egitto!". Ma il suo cuore 
rimase freddo, perché non poteva credere loro. 27Quando però gli riferirono tutte le parole che 
Giuseppe aveva detto loro ed egli vide i carri che Giuseppe gli aveva mandato per trasportarlo, 
allora lo spirito del loro padre Giacobbe si rianimò. 28Israele disse: "Basta! Giuseppe, mio figlio, è 
vivo. Voglio andare a vederlo, prima di morire!". 
 
Gen 46 
1 Israele dunque levò le tende con quanto possedeva e arrivò a Betsabea, dove offrì sacrifici al Dio 
di suo padre Isacco. 2Dio disse a Israele in una visione nella notte: "Giacobbe, Giacobbe!". Rispose: 
"Eccomi!". 3Riprese: "Io sono Dio, il Dio di tuo padre. Non temere di scendere in Egitto, perché 
laggiù io farò di te una grande nazione. 4Io scenderò con te in Egitto e io certo ti farò tornare. 
Giuseppe ti chiuderà gli occhi con le sue mani". 
5Giacobbe partì da Betsabea e i figli d'Israele fecero salire il loro padre Giacobbe, i loro bambini e 
le loro donne sui carri che il faraone aveva mandato per trasportarlo. 6Presero il loro bestiame e tutti 



i beni che avevano acquistato nella terra di Canaan e vennero in Egitto, Giacobbe e con lui tutti i 
suoi discendenti. 7Egli condusse con sé in Egitto i suoi figli e i nipoti, le sue figlie e le nipoti, tutti i 
suoi discendenti. 
8Questi sono i nomi dei figli d'Israele che entrarono in Egitto: Giacobbe e i suoi figli, il primogenito 
di Giacobbe, Ruben. 9I figli di Ruben: Enoc, Pallu, Chesron e Carmì. 10I figli di Simeone: Iemuèl, 
Iamin, Oad, Iachin, Socar e Saul, figlio della Cananea. 11I figli di Levi: Gherson, Keat e Merarì. 12I 
figli di Giuda: Er, Onan, Sela, Peres e Zerach; ma Er e Onan erano morti nella terra di Canaan. 
Furono figli di Peres: Chesron e Camul. 13I figli di Ìssacar: Tola, Puva, Iob e Simron. 14I figli di 
Zàbulon: Sered, Elon e Iacleèl. 15Questi sono i figli che Lia partorì a Giacobbe in Paddan-Aram 
oltre alla figlia Dina; tutti i figli e le figlie di Giacobbe erano trentatré persone. 
16I figli di Gad: Sifiòn, Agghì, Sunì, Esbon, Erì, Arodì e Arelì. 17I figli di Aser: Imna, Isva, Isvì, 
Berià e la loro sorella Serach. I figli di Berià: Cheber e Malchièl. 18Questi sono i figli di Zilpa, che 
Làbano aveva dato come schiava alla figlia Lia; ella li partorì a Giacobbe: erano sedici persone. 
19I figli di Rachele, moglie di Giacobbe: Giuseppe e Beniamino. 20A Giuseppe erano nati in Egitto 
Èfraim e Manasse, che gli partorì Asenat, figlia di Potifera, sacerdote di Eliòpoli. 21I figli di 
Beniamino: Bela, Becher e Asbel, Ghera, Naamàn, Echì, Ros, Muppìm, Uppìm e Ard. 22Questi 
sono i figli che Rachele partorì a Giacobbe; in tutto quattordici persone. 
23I figli di Dan: Cusìm. 24I figli di Nèftali: Iacseèl, Gunì, Ieser e Sillem. 25Questi sono i figli di Bila, 
che Làbano diede come schiava alla figlia Rachele, ed ella li partorì a Giacobbe; in tutto sette 
persone. 
26Tutte le persone che entrarono con Giacobbe in Egitto, discendenti da lui, senza contare le mogli 
dei figli di Giacobbe, furono sessantasei. 27I figli che nacquero a Giuseppe in Egitto furono due. 
Tutte le persone della famiglia di Giacobbe, che entrarono in Egitto, ammontano a settanta. 
28Egli aveva mandato Giuda davanti a sé da Giuseppe, perché questi desse istruzioni in Gosen prima 
del suo arrivo. Arrivarono quindi alla terra di Gosen. 29Allora Giuseppe fece attaccare il suo carro e 
salì incontro a Israele, suo padre, in Gosen. Appena se lo vide davanti, gli si gettò al collo e pianse a 
lungo, stretto al suo collo. 30Israele disse a Giuseppe: "Posso anche morire, questa volta, dopo aver 
visto la tua faccia, perché sei ancora vivo". 31Allora Giuseppe disse ai fratelli e alla famiglia del 
padre: "Vado a informare il faraone e a dirgli: "I miei fratelli e la famiglia di mio padre, che erano 
nella terra di Canaan, sono venuti da me. 32Questi uomini sono pastori di greggi, si occupano di 
bestiame e hanno portato le loro greggi, i loro armenti e tutti i loro averi". 33Quando dunque il 
faraone vi chiamerà e vi domanderà: "Qual è il vostro mestiere?", 34risponderete: "I tuoi servi sono 
stati gente dedita al bestiame; lo furono i nostri padri e lo siamo noi dalla nostra fanciullezza fino ad 
ora". Questo perché possiate risiedere nella terra di Gosen". Perché tutti i pastori di greggi sono un 
abominio per gli Egiziani. 
 
Gen 47 
1 Giuseppe andò a informare il faraone dicendogli: "Mio padre e i miei fratelli con le loro greggi e i 
loro armenti e con tutti i loro averi sono venuti dalla terra di Canaan; eccoli nella terra di Gosen". 
2Intanto prese cinque uomini dal gruppo dei suoi fratelli e li presentò al faraone. 3Il faraone 
domandò loro: "Qual è il vostro mestiere?". Essi risposero al faraone: "Pastori di greggi sono i tuoi 
servi, lo siamo noi e lo furono i nostri padri". 4E dissero al faraone: "Siamo venuti per soggiornare 
come forestieri nella regione, perché non c'è più pascolo per il gregge dei tuoi servi; infatti è grave 
la carestia nella terra di Canaan. E ora lascia che i tuoi servi si stabiliscano nella terra di Gosen!". 
5Allora il faraone disse a Giuseppe: "Tuo padre e i tuoi fratelli sono dunque venuti da te. 6Ebbene, 
la terra d'Egitto è a tua disposizione: fa' risiedere tuo padre e i tuoi fratelli nella regione migliore. 
Risiedano pure nella terra di Gosen. Se tu sai che vi sono tra loro uomini capaci, costituiscili sopra i 
miei averi in qualità di sorveglianti sul bestiame". 7Quindi Giuseppe introdusse Giacobbe, suo 
padre, e lo presentò al faraone, e Giacobbe benedisse il faraone. 8Il faraone domandò a Giacobbe: 
"Quanti anni hai?". 9Giacobbe rispose al faraone: "Centotrenta di vita errabonda, pochi e tristi sono 



stati gli anni della mia vita e non hanno raggiunto il numero degli anni dei miei padri, al tempo della 
loro vita errabonda". 10E Giacobbe benedisse il faraone e si allontanò dal faraone. 
11Giuseppe fece risiedere suo padre e i suoi fratelli e diede loro una proprietà nella terra d'Egitto, 
nella regione migliore, nel territorio di Ramses, come aveva comandato il faraone. 12Giuseppe 
provvide al sostentamento del padre, dei fratelli e di tutta la famiglia di suo padre, secondo il 
numero dei bambini. 
13Ora non c'era pane in tutta la terra, perché la carestia era molto grave: la terra d'Egitto e la terra di 
Canaan languivano per la carestia. 14Giuseppe raccolse tutto il denaro che si trovava nella terra 
d'Egitto e nella terra di Canaan in cambio del grano che essi acquistavano; Giuseppe consegnò 
questo denaro alla casa del faraone. 
15Quando fu esaurito il denaro della terra d'Egitto e della terra di Canaan, tutti gli Egiziani vennero 
da Giuseppe a dire: "Dacci del pane! Perché dovremmo morire sotto i tuoi occhi? Infatti non c'è più 
denaro". 16Rispose Giuseppe: "Se non c'è più denaro, cedetemi il vostro bestiame e io vi darò pane 
in cambio del vostro bestiame". 17Condussero così a Giuseppe il loro bestiame e Giuseppe diede 
loro il pane in cambio dei cavalli e delle pecore, dei buoi e degli asini; così in quell'anno li nutrì di 
pane in cambio di tutto il loro bestiame. 
18Passato quell'anno, vennero da lui l'anno successivo e gli dissero: "Non nascondiamo al mio 
signore che si è esaurito il denaro e anche il possesso del bestiame è passato al mio signore, non 
rimane più a disposizione del mio signore se non il nostro corpo e il nostro terreno. 19Perché 
dovremmo perire sotto i tuoi occhi, noi e la nostra terra? Acquista noi e la nostra terra in cambio di 
pane e diventeremo servi del faraone noi con la nostra terra; ma dacci di che seminare, così che 
possiamo vivere e non morire e il suolo non diventi un deserto!". 20Allora Giuseppe acquistò per il 
faraone tutto il terreno dell'Egitto, perché gli Egiziani vendettero ciascuno il proprio campo, tanto 
infieriva su di loro la carestia. Così la terra divenne proprietà del faraone. 21Quanto al popolo, egli 
lo trasferì nelle città da un capo all'altro dell'Egitto. 22Soltanto il terreno dei sacerdoti egli non 
acquistò, perché i sacerdoti avevano un'assegnazione fissa da parte del faraone e si nutrivano 
dell'assegnazione che il faraone passava loro; per questo non vendettero il loro terreno. 
23Poi Giuseppe disse al popolo: "Vedete, io ho acquistato oggi per il faraone voi e il vostro terreno. 
Eccovi il seme: seminate il terreno. 24Ma quando vi sarà il raccolto, voi ne darete un quinto al 
faraone e quattro parti saranno vostre, per la semina dei campi, per il nutrimento vostro e di quelli di 
casa vostra e per il nutrimento dei vostri bambini". 25Gli risposero: "Ci hai salvato la vita! Ci sia 
solo concesso di trovare grazia agli occhi del mio signore e saremo servi del faraone!". 26Così 
Giuseppe fece di questo una legge in vigore fino ad oggi sui terreni d'Egitto, secondo la quale si 
deve dare la quinta parte al faraone. Soltanto i terreni dei sacerdoti non divennero proprietà del 
faraone. 
27Gli Israeliti intanto si stabilirono nella terra d'Egitto, nella regione di Gosen, ebbero proprietà e 
furono fecondi e divennero molto numerosi. 
28Giacobbe visse nella terra d'Egitto diciassette anni e gli anni della sua vita furono 
centoquarantasette. 29Quando fu vicino il tempo della sua morte, Israele chiamò il figlio Giuseppe e 
gli disse: "Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, metti la mano sotto la mia coscia e usa con me bontà e 
fedeltà: non seppellirmi in Egitto! 30Quando io mi sarò coricato con i miei padri, portami via 
dall'Egitto e seppelliscimi nel loro sepolcro". Rispose: "Farò come hai detto". 31Riprese: 
"Giuramelo!". E glielo giurò. Allora Israele si prostrò sul capezzale del letto. 
 


